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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
ALESSANDRO MANZONI 
DI ROSATE
www.istitutocomprensivorosate.it 
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“Per fare crescere un bambino 
ci vuole un intero villaggio”
(Proverbio africano)

LE SCUOLE 
	SCUOLA DELL’ INFANZIA DI ROSATE
20088 - Via Circonvallazione, 19 - TEL. 0290870132

	SCUOLA PRIMARIA DI ROSATE
20088 - Via delle Rimembranze, 34/36
TEL. 0290848867    

	SCUOLA SECONDARIA DI ROSATE
20088 - Via delle Industrie, 1 - TEL. 0290848695

	SCUOLA DELL’ INFANZIA DI CALVIGNASCO
20080 - Via Marconi, 2/A - TEL. 0290848317

	SCUOLA PRIMARIA DI CALVIGNASCO
20080 - Via Marconi, 2/A - TEL. 0290848317

	SCUOLA PRIMARIA DI BUBBIANO
20080 - Via  Roggia Cina, 2
TEL. 0290870644 - FAX 0290840184

	
SEGRETERIA DELL’ISTITUTO
VIALE DELLE RIMEMBRANZE, N°34/36
20088 ROSATE (MI)
TEL. 0290848867 
e-mail : miic87600l@istruzione.it- miic87600l@pec.istruzione.it

ORARI DI RICEVIMENTO
 Durante l’attività didattica
Dal lunedì al venerdì: 08,30/10,30       15,30/16,30
 Orario estivo in vigore dall’1 luglio sino all’inizio dell’anno scolastico:
dal lunedì al venerdì:8,30/10,30

Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento.




Il nostro Istituto nasce il primo settembre 2000 con l’unione delle scuole primarie di Calvignasco e di Rosate alla scuola secondaria di Rosate, oltre alle scuole dell’infanzia di Calvignasco e di Rosate che proprio in quell’anno divenne statale. Dall’anno scolastico 2006/2007 è stata riaperta la scuola primaria di Bubbiano. Oggi la popolazione studentesca supera i 900 alunni. Da diversi anni i paesi che fanno parte del bacino di utenza  sono interessati da profondi mutamenti dovuti ad un graduale ma notevole flusso migratorio dalla città, dai grandi centri di periferia e negli ultimi anni anche da paesi europei ed extraeuropei. 
La scuola, nel definire i propri obiettivi, tiene conto delle nuove esigenze formative, dei nuovi bisogni che affiorano dal contesto sociale e del rischio di dispersione conseguente alle difficoltà di apprendimento. 

Si rivela fondamentale il rapporto con le Amministrazioni Comunali per l’attuazione dei progetti dell’offerta formativa.
L’esperienza dell’Istituto Comprensivo ha favorito momenti di progettazione unitaria. E’ stato possibile, pur salvaguardando la specificità propria di ogni singola scuola, esplicitare elementi di identità comuni fra scuola dell’infanzia-scuola primaria -scuola secondaria.

Il nostro Istituto ha aderito al progetto "Fondi strutturali europei" - PON 2014-2020 e ha ottenuto l'autorizzazione per la realizzazione dei seguenti progetti:
Le risorse dei seguenti progetti sono state assunte in bilancio nel corso dell’anno scolastico 2021/22

	Azione
	Codice progetto 
	Titolo
	Totale autorizzato progetto 

	13.1.1A
	13.1.1A-FESRPON-LO-2021-299
	Reti cablate e wireless – potenziamento della connessione internet
	€ 74.242,00

	13.1.2A
	13.1.2A-FESRPON-LO-2021-492
	Digital Board - LIM
	€ 53.989,73

	13.1.3
	13.1.3 -FESRPON-LO-2021-134
	Transizione ecologica – laboratori edugreen.
	€ 25.000,00



SCUOLA DELL’INFANZIA
Appartengono all’Istituto le scuole dell’infanzia di Rosate e di Calvignasco.
FINALITA’
La scuola si configura come primo ambito educativo, promuove la formazione integrale della personalità favorendo competenze comunicative, espressive e logiche. Aiuta i bambini a sviluppare capacità cognitive, affettive e morali favorendo l’inserimento nel gruppo dei coetanei. 
METODOLOGIA
Il bambino è soggetto attivo del processo di crescita, impara “facendo esperienze “.  Si favoriscono gioco- esplorazione –ricerca - relazione con i coetanei, osservazione e intervento didattico. L’insegnante è presente nel predisporre l’ambiente, per favorire la partecipazione e l’interazione, per guidare i percorsi didattici. L’osservazione attenta permetterà di valutare i traguardi di sviluppo e proporre interventi mirati per i singoli alunni.
ORARI DI FUNZIONAMENTO
Orario giornaliero: dalle ore 8.30 alle 16.30
Ingresso: dalle 8.30 alle 9.00
Uscita: dalle 16.15  alle 16.30
Eventuale uscita autorizzata alle 13.00 e 14:30
SERVIZIO PRE  E  POST SCUOLA
Pre-scuola :  7.30 – 8.30 (ingresso 7.30 – 8.00). Si organizza con un numero minimo di 18 iscritti, tenuti alla frequenza, (con numero inferiore il servizio è organizzato dal Comune).
Post scuola:  16.30 – 18.00 (comunale)

PROGETTI
EDUCAZIONE MOTORIA: scoprire -comunicare -imparare con il corpo, perfezionando  i movimenti.
SICUREZZA:  anche da “piccini "si può avvicinare, giocando, il tema della sicurezza per conoscere regole e atteggiamenti corretti.
INGLESE:  alla scoperta dei suoni di una lingua nuova con giochi e filastrocche  (5 anni) 
MUSICA:  il mondo delle note, del ritmo, del canto, degli strumenti da suonare 
OSSERVO- ASCOLTO - IMPARO: Osservare, prevenire e sostenere situazioni di disagio, fragilità e o ritardo  in un clima di dialogo, di confronto e di aiuto con le insegnanti e le famiglie. 
LABORATORI: nel periodo da gennaio a maggio si organizzano attività con piccoli gruppi di alunni suddivisi per fascia di età; si vuole favorire la socializzazione fra coetanei e insegnanti di sezioni diverse, oltre che consolidare competenze specifiche.


SCUOLE PRIMARIE
Fanno parte dell’Istituto le scuole primarie dislocate sui comuni di Rosate, Calvignasco e Bubbiano.
FINALITA’ DELLA SCUOLA
La scuola, nel realizzare la propria progettualità, si ispira ai seguenti principi e finalità:
· accoglienza di tutti gli alunni;
· imparzialità nella relazione educativa docente/discente;
· rispetto delle identità di ciascuno e delle scelte educative   delle famiglie;
· valorizzazione di ogni alunno in quanto persona, portatore del diritto/dovere all’istruzione e all’educazione;
· rispetto delle tappe dell’età evolutiva e dei ritmi di apprendimento;
· offrire occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi di base;
· far acquisire strumenti di pensiero per apprendere e selezionare informazioni;
· promuovere la capacità di elaborare metodi e categorie guida
· favorire l’autonomia di pensiero.
Lo studente con i suoi bisogni è al centro dell’azione educativa, con particolare attenzione a creare le condizioni che favoriscono lo star bene a scuola.
PROGETTI E ATTIVITA’
IL PIACERE DI LEGGERE.Il percorso favorisce la formazione di lettori autonomi, prevede l’organizzazione di  attività di promozione alla lettura e arricchisce il patrimonio librario per la biblioteca ragazzi.
GIOCO SPORT. Cofinanziato dalle Amministrazioni Comunali di Rosate, di Calvignasco e di Bubbiano, dalla Regione Lombardia-CONI, il progetto si integra nei percorsi previsti dai piani di studio e prevede l’intervento di un’ora alla settimana, a cura di un insegnante specialista, in tutte le classi. Le esperienze condotte in questi anni hanno dimostrato che il GIOCO SPORT aiuta a migliorare e a consolidare schemi, capacità motorie e sociali in quanto attività completa. 
LABORATORIO DI INFORMATICA. Le aule multimediali sono state allestite anche con il contributo  delle Amministrazioni Comunali, dell'azione #7 PNSD e con la collaborazione dei genitori degli alunni. 
Il computer, come strumento con precisi vincoli d'uso, favorisce l'acquisizione di comportamenti fondamentali per lo sviluppo della capacità di attenzione, di concentrazione, di individuazione e recupero dell'errore. Educa gli alunni alla multimedialità e alla comunicazione, potenziando la possibilità espressiva e comunicativa con azioni che tengono conto del thinkerin e del coding.
Presso la scuola di Bubbiano tutte le aule sono dotate di postazioni LIM, grazie al contributo dell’Amministrazione Comunale e del Comitato genitori.
Tutte le aule del plesso di Rosate e di Calvignasco sono state dotate di una postazione LIM, grazie al generoso contributo dell’Amministrazione Comunale e di soggetti privati del territorio.
OSSERVATORIO PER LA VERIFICA DELLE ABILITA’ DI LETTURA, SCRITTURA, COMPRENSIONE DEL TESTO E LA DISCALCULIA Il progetto coinvolge le classi seconde e terze della scuola primaria dell’Istituto.
PROGETTO MUSICA. E’ un percorso esplorativo dei linguaggi alternativi e mira ad offrire  agli alunni l’opportunità di sviluppare la propria creatività attraverso l’esperienza musicale.
EDUCAZIONE ALLA SALUTE. Coinvolge in tempi e modalità differenti gli alunni, i genitori, i docenti. La sue finalità mirano a promuovere il benessere della persona dal punto di vista fisico, psicologico ed educativo. 
MERENDA GUIDATA Da anni gli alunni usufruiscono del servizio dei Comuni “merenda guidata” proposto dall’alimentarista. Tale proposta ha la finalità di abituare gli alunni al consumo della frutta e di alimenti naturali.
INIZIATIVE DI EDUCAZIONE ALIMENTARE. La società appaltatrice del servizio mensa scolastica, ogni anno propone alcuni momenti  come prima colazione, festa della frutta, del gelato, merenda, menù interculturali, per educare gli alunni a scoprire gli alimenti  naturali, imparare a variare il loro menù e vivere nello stesso tempo un momento di festa.
IL MONDO A SCUOLA. Sono previste attività finalizzate all’integrazione degli alunni stranieri, vede coinvolti i docenti delle classi interessate e le risorse presenti sul territorio.
PROGETTO MADRELINGUA INGLESE. Compatibilmente con la disponibilità finanziaria delle Amministrazioni Comunali, il progetto prevede l’intervento di un esperto madrelingua inglese nei tre plessi delle scuole primarie secondo le seguenti modalità:. 
· Classi prime, seconde e terze: 10 ore
· Classi quarte: 14 ore
· Classi quinte: 18 ore
Gli alunni delle classi quinte di tutti i plessi possono mettersi alla prova effettuando facoltativamente, a pagamento, gli esami per ottenere la prima Certificazione Cambridge Starter A1.
PROGETTO TEATRO. Per la scuola primaria di Calvignasco, è previsto un percorso quinquennale rivolto a tutti gli alunni della scuola, partendo progressivamente dalla classe prima. E’ stato voluto ed interamente finanziato dall’Amministrazione Comunale. 
L’obiettivo primario è quello di creare una proposta formativa basata su due linguaggi: quello teatrale e quello musicale. 
Il progetto teatro è rivolto, inoltre, anche ad altre classi delle scuole primarie dell’istituto, in riferimento alla programmazione dei contenuti disciplinari o a proposte provenienti dal territorio.
SPORTELLO ASCOLTO- Scuola primaria di Rosate,  Bubbiano e Calvignasco.
Il servizio dello sportello d’ascolto si propone come opportunità per genitori e insegnanti di confrontarsi con uno specialista rispetto alle difficoltà emotive, comportamentali e relazionali dei bambini. 
PROGETTO AMBIENTE. L’intento è quello di sensibilizzare ed educare gli alunni alla riduzione dei rifiuti, al loro riciclo e riutilizzo in stretto collegamento con la realtà territoriale.
INIZIATIVA DI SOLIDARIETA’. Alunni, insegnanti e  genitori della scuola primaria di Rosate, in collaborazione con le Suore di Maria Consolatrice, sostengono forme di adozione a distanza.
REGOLAMENTO SCUOLA PRIMARIA
TITOLO  I - ALUNNI
1. ENTRATA E USCITA DEGLI ALUNNI
Gli insegnanti attendono i bambini al mattino e li accompagnano fino all'uscita al termine delle lezioni, essendo responsabili degli alunni loro affidati. I genitori accompagneranno gli alunni fino all'ingresso e li preleveranno all'uscita.
2. ORARIO D'ENTRATA DEGLI ALUNNI
I ritardi devono essere sempre giustificati all'insegnante. Si raccomanda la massima e continua puntualità: per i bambini è atto di corretta educazione; per gli adulti è dovere di rispetto verso la Scuola.
3. CORREDO SCOLASTICO
 Le dotazioni di cancelleria vanno concordate con gli insegnanti. Ciascun alunno indosserà il grembiule o la blusetta di color nero. Per le lezioni di educazione motoria gli alunni calzeranno scarpe adatte ed eventualmente la tuta, secondo le indicazioni delle insegnanti. Per motivi di igiene le scarpe da ginnastica  vanno indossate all’inizio della lezione e cambiate al termine. Gli alunni non devono portare a scuola materiale estraneo a quello richiesto, soprattutto denaro e oggetti preziosi. La scuola non è responsabile di quanto lasciato incustodito nelle aule, nei corridoi, nella palestra, negli spogliatoi.
TITOLO II - RAPPORTI SCUOLA  FAMIGLIA
1.DIARIO -Il diario scolastico è il principale mezzo di comunicazione scuola-famiglia, deve essere utilizzato solo per la scuola e non va cambiato durante l'anno.
-I genitori devono controllarlo giornalmente, firmare (non siglare) i risultati di profitto, le osservazioni, gli avvisi.
2.INDIRIZZO DI REPERIBILITÀ
-La famiglia deve comunicare alla scuola, al momento dell'iscrizione, l'indirizzo a cui è reperibile durante l'orario scolastico. Ogni mutamento d'indirizzo di residenza e di reperibilità va comunicato tempestivamente in segreteria per iscritto ed alle insegnanti di classe.
3. DELEGA
Al momento dell’iscrizione o all’inizio dell’anno scolastico i genitori  che potrebbero trovarsi nell’impossibilità di prelevare il figlio a scuola  devono  delegare un parente o un conoscente maggiorenne compilando il modulo predisposto dalla scuola
4. COLLOQUI CON GLI INSEGNANTI E CON IL PRESIDE
I colloqui generali sono regolati dall'apposito calendario annuale deciso dal  Consiglio di Istituto.  Motivi urgenti renderanno comunque possibile colloqui individuali in date e orari diversi, attraverso un accordo con le insegnanti di classe. E' possibile chiedere un colloquio con il Dirigente Scolastico, che è sempre disponibile a ricevere i genitori.
5. AVVISI CON TAGLIANDO DI PRESA VISIONE
Gli avvisi con tagliando di presa visione della famiglia,  devono essere riconsegnati con particolare solerzia. Ogni ritardo nella  consegna va segnalato dal docente alla Presidenza.
6. RIUNIONI A SCUOLA
Al di fuori dell'orario scolastico  i genitori degli alunni,  previa richiesta scritta  del rappresentante di classe, potranno riunirsi nei locali scolastici per trattare di problemi educativi. 
7. RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Tutti i genitori degli alunni possono assistere alle riunioni del Consiglio di Istituto, la cui convocazione verrà affissa all’albo della scuola. 
TITOLO  III : REGOLAMENTAZIONE DELLE ASSENZE, RITARDI, USCITE   ANTICIPATE
1. ASSENZA 
-Tutte le assenze devono essere giustificate sul registro elettronico Nuvola. 
-Le assenze per motivi di famiglia di durata superiore ai cinque giorni  devono essere comunicate preventivamente alla sul diario.
2. ENTRATE POSTICIPATE, USCITE ANTICIPATE
Per gravi motivi è consentito, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o dei docenti delegati, concedere l'uscita anticipata degli alunni. Essi però dovranno essere prelevati dalla Scuola dai genitori o da chi è stato delegato dalla famiglia, previa comunicazione sul diario e sul registro elettronico Nuvola. Ugualmente le entrate posticipate dovranno essere autorizzate.
3. INDISPOSIZIONE E INFORTUNIO
Se l'alunno è indisposto o si è infortunato, la scuola avverte i genitori a casa o sul posto di lavoro all'indirizzo di reperibilità indicato all'atto di iscrizione, ed eventualmente aggiornato.
 Se i genitori non fossero reperibili l’insegnante deciderà  nel modo più opportuno  avviando eventualmente l’alunno al Pronto Soccorso.
Gli infortuni sono denunciati all'Assicurazione a cura della scuola, nel più breve tempo possibile. I genitori devono presentare   con tempestività il referto medico in segreteria.  Eventuali richieste di risarcimento vanno inoltrate sollecitamente alla scuola  con tutta la documentazione richiesta.
4. SOMMINISTRAZIONE FARMACI
I docenti non possono somministrare agli alunni alcun tipo di medicinale durante l’orario scolastico. In casi particolari verrà concordata la somministrazione da parte del personale scolastico appositamente individuato .     
4. SCIOPERO
Se sono previsti  scioperi, il Dirigente Scolastico avvisa con anticipo le famiglie indicando in che misura può garantire il servizio.
Se, in base a tali informazioni, la famiglia decide di tenere a casa il ragazzo, l'assenza deve essere giustificata con la dicitura " per sciopero del personale scolastico ".
TITOLO IV:  FUNZIONAMENTO  DELLE ATTIVITA' SCOLASTICHE E PARASCOLASTICHE
1. ORARIO DELLE LEZIONI
Con l’entrata in vigore della L. n.169 del30/10/2008 si è reso necessario un adeguamento dei modelli orari che dall’anno scolastico 2008/2009 sono così strutturati:
· 24 ore settimanali con due pomeriggi di rientro
· 27 ore settimanali con tre pomeriggi di rientro
· 30 ore settimanali con cinque pomeriggi di rientro(preferenza subordinata a disponibilità di organico)
· 40 ore settimanali  tempo pieno, con mensa (preferenza subordinata a disponibilità di organico)
L’attuazione dei modelli orari terrà conto delle risorse di organico di cui la scuola dispone e delle prevalenti opzioni espresse dalle famiglie.
2. SERVIZIO MENSA
Il servizio di refezione scolastica persegue finalità educative che concorrono alla formazione del bambino.
L'iscrizione degli alunni avviene all'inizio di ogni anno scolastico, con la consegna alla segreteria della scuola dell'apposito modulo e si intende, di norma, vincolante per l'intero anno scolastico. 
Dopo la fine della quarta ora gli alunni iscritti si recheranno nel refettorio accompagnati dai docenti . 
L'assenza dal Servizio è considerata uscita anticipata e come tale soggetta alle norme stabilite al punto 1 TITOLO 2 Pertanto il genitore, o la persona delegata, dovrà prelevare l’allievo alle ore 12.30 firmando l’uscita anticipata.
4. ATTIVITA' CURRICOLARI IN COLLABORAZIONE CON GLI UFFICUI CENTRALI UST e USR
Sono parte integrante del Piano dell'Offerta Formativa il Progetto Gioco-Sport che prevede l'intervento dello specialista di Educazione Motoria in tutte le classi quarte e quinte.
5. USCITE SUL TERRITORIO COMUNALE
La scuola richiede alle famiglie autorizzazione ad effettuare uscite didattiche nell'ambito del territorio comunale. Tale autorizzazione ha validità per tutto l'anno scolastico. 
IL PRESENTE REGOLAMENTO HA VALIDITÀ PER TUTTI I CINQUE ANNI DI SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA  DI PRIMO GRADO
FINALITA’ DELLA SCUOLA – OBIETTIVI
Formare l’individuo stimolando lo sviluppo cognitivo e affettivo affinché maturi la coscienza di sé e del  proprio rapporto con il mondo esterno.
Sviluppare l’identità sociale aiutando l’alunno ad acquisire un’immagine articolata della realtà attraverso l’accettazione degli altri, il rispetto dell’ambiente e la presa di coscienza delle regole della vita comunitaria.
Favorire l’orientamento portando l’alunno a conoscere se stesso, le proprie inclinazioni e capacità e a valutare il livello delle proprie prestazioni; questo al fine di condurlo ad operare delle scelte consapevoli nell’immediato e per il proprio futuro, coadiuvato in ciò anche da adeguati percorsi di recupero delle abilità di base e di potenziamento delle capacità possedute.
Favorire la formazione di una mentalità flessibile e progettuale affinché l’alunno possa operare in modo costruttivo ed efficace nella realtà che lo circonda.
PROGETTI E ATTIVITA’ DI RACCORDO PRIMARIA-SECONDARIA. Prevede attività di accoglienza e di raccordo finalizzate a attuare la continuità tra i due ordini di scuola; attraverso una prima conoscenza degli alunni che entreranno nelle prime classi della scuola secondaria, creando le condizioni per promuovere il “benessere” dei ragazzi a scuola.
ORIENTAMENTO in collaborazione con l’Università di Pavia-  Scuola secondaria di secondo grado. Fornire agli alunni strumenti per una adeguata conoscenza di se stessi che consenta di conseguire una maggiore  consapevolezza circa il proprio stile di lavoro. Attività mirate alla conoscenza del sé e delle diverse offerte scolastiche.
IO LEGGO PERCHE'. Utilizzo della biblioteca scolastica; e organizzazione di visite alle biblioteche presenti sul territorio. Attività di teatro e cineforum. La scuola ha aderito al progetto Atelier creativi con il quale è in corso la realizzazione di una biblioteca multimediale.
PROGETTO AMBIENTE. Si articola nel triennio proponendo agli alunni attività ed esperienze diverse in relazione alle tematiche affrontate nelle varie discipline. Le attività programmate sono finalizzate alla crescita dell’identità personale in relazione al territorio nel quale gli allievi vivono
EDUCAZIONE ALLA SALUTE. Percorsi finalizzati ad aiutare i ragazzi a prendere coscienza della propria responsabilità nel mantenimento e nella promozione del proprio stato di benessere fisico, psichico e sociale. Fra questi l’ educazione ai sentimenti e all’affettività, la conoscenza del proprio corpo e delle sue trasformazioni nel passaggio dalla fanciullezza alla pubertà.  Il percorso è triennale e si avvale della consulenza di personale con competenza specifica
SPORTELLO ASCOLTO. L’ obiettivo principale del Servizio è quello di dare una prima risposta a problematiche sulle difficoltà relazionali, comportamentali e di apprendimento, vissute all’interno del contesto scolastico. 
PROGETTO“LIKE IT”Supporto allo studio pomeridiano per minori BES- Il progetto è finalizzato ad insegnare un metodo di studio efficace ed efficiente,  che  sostenga a  livello  psicologico  il  minore,  che  valorizzi  le  competenze  e  le potenzialità individuali, al fine di lavorare sui livelli di autostima, ma anche quello di sentirsi “abili”, di sentirsi soggetti utili al contesto scolastico, ognuno con le proprie competenze.
TEATRO T.P.. Il teatro come occasione per sviluppare lo spirito di cooperazione e per esaltare il gruppo come agente attivo di crescita, reciproca conoscenza ed integrazione. E' rivolto a tutti gli alunni del Tempo Prolungato.
PROGETTO VIDEO. E' finanziato dall'Amministrazione Comunale di Rosate, è rivolto a gruppi di ragazzi con la finalità di educare all’utilizzo consapevole  delle tecnologie multimediali come metodo di comunicazione, di socializzazione ed espressione, con l'obiettivo finale di realizzare in prima persona un prodotto da condividere con gli altri.
EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’. Intende coinvolgere gli allievi in esperienze didattiche che li rendano consapevoli delle problematiche del proprio ambiente di vita, del loro rapporto con le norme, le leggi e i regolamenti.  
SITO SCOLASTICO. L’Istituto comprensivo dispone di un proprio sito il cui indirizzo è www.istitutocomprensivorosate.edu.it. Attraverso il sito è possibile conoscere tutti i dati utili circa il funzionamento e l’organizzazione delle scuole e accedere al Piano dell’Offerta Formativa.
EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA. Prevede l’ acquisizione di concetti e comportamenti che nel corso del triennio diano le basi di una corretta educazione stradale nell’ottica della prevenzione
INIZIATIVE DI LINGUA INGLESE. Lettorato di madrelingua inglese per le classi prime, seconde e terze con la possibilità facoltativa a pagamento di conseguire la certificazione KET Cambridge.
INIZIATIVE DI LINGUA SPAGNOLA. Sono previste 10 ore di lettorato di lingua spagnola per le classi terze.
[bookmark: bookmark=id.gjdgxs]LABORATORIO DI INFORMATICA. Utilizzo dell’aula multimediale allestita con il contributo dell’Amministrazione Comunale di Rosate e della ditta SCHATTDECOR. Tutte le aule sono dotate di una LIM, quasi tutte donate dall’Amministrazione Comunale di Rosate. Con i docenti della scuola e personale esperto gli alunni saranno guidati ad acquisire consapevolezza nell’uso di internet, del pc e dei social network. 
PIANO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE (P.V.E). Nel corso dell’anno scolastico saranno adottate numerose iniziative la cui  finalità è quella di valorizzare gli alunni con alte prestazioni scolastiche
MANIFESTAZIONI SPORTIVE. Ludi Scolastici a cadenza annuale (mese di maggio, prova di cultura generale e gare di atletica) in collaborazione con le Amministrazioni Comunali, i genitori e gli operatori economici locali.
USCITE DIDATTICHE. Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono esperienze di apprendimento e di crescita della personalità degli alunni e rappresentano occasioni di arricchimento culturale, artistico e naturalistico, oltre che esperienze di socializzazione. 

REGOLAMENTO SCUOLA SECONDARIA
TITOLO  I    ALUNNI
· 1- ENTRATA –
· Gli alunni entrano ordinatamente nell'edificio scolastico all'inizio delle lezioni  sorvegliati dal personale non docente e sono attesi in aula dal docente in servizio la prima ora.  
·  In casi emergenziali l’ingresso e l’uscita vengono organizzati in modo da garantire la sicurezza degli alunni.
· E' consentito il deposito della bicicletta nel cortile antistante la Scuola. Quest'ultima, comunque, non è responsabile di eventuali danneggiamenti o furti della medesima. Nel cortile della scuola le biciclette vanno tassativamente condotte a mano.
2- ORE DI LEZIONE
· Gli alunni devono mantenere in ogni momento della vita scolastica un contegno corretto  verso i compagni e il personale scolastico.
· Durante le lezioni possono uscire dall'aula solo col permesso dell'insegnante.  Gli spostamenti connessi con l’attività didattica avvengono sotto la sorveglianza del personale della scuola, senza arrecare disturbo alle altre classi.
· Gli alunni non devono portate a scuola materiale estraneo a quello richiesto dalle materie  del giorno;  soprattutto denaro e oggetti preziosi.  
· La scuola non è responsabile di quanto lasciato incustodito nelle aule, nei corridoi, nella palestra, negli spogliatoi.
3- INTERVALLO
· Durante l'intervallo gli alunni possono rimanere nella propria aula o spostarsi nel corridoio del proprio piano evitando giochi e comportamenti pericolosi; la merenda deve obbedire ai principi di una sana alimentazione.  Per motivi di sicurezza non è consentito spostarsi da un piano all'altro né entrare in altre aule.
· I docenti di classe, coadiuvati dal personale non docente e dai docenti di assistenza, vigilano sul comportamento degli allievi. Nei casi di emergenza l’organizzazione potrebbe subire delle modifiche per rispettare le norme vigenti legate al caso.
4- USCITA
· Gli alunni devono lasciare l'aula in ordine e avviarsi al portone d'uscita sotto sorveglianza del docente in servizio.
5- RIPRESA DELLA SCUOLA DOPO UN'ASSENZA
· Gli alunni devono tenersi informati circa le lezioni, le esercitazioni, i compiti assegnati durante la loro assenza.
· Riprendendo la frequenza della scuola devono, nel più breve tempo possibile, recuperare le lezioni svolte in loro assenza.
6- CARTELLA E MATERIALE SCOLASTICO
· Gli alunni devono essere forniti di tutto il materiale necessario all'attività giornaliera .
· La scuola adotta soluzioni atte ad evitare il sovraccarico del materiale da portare.
7. ABBIGLIAMENTO
· La Scuola non prevede nessun particolare tipo di abbigliamento; tuttavia gli alunni sono tenuti ad osservare regole di igiene, pulizia, decoro e praticità, tenendo anche conto che vi sono attività  durante le quali si possono accidentalmente sporcare o danneggiare gli abiti.
· Per l’Educazione Fisica è necessaria una tuta e le scarpe adatte, che vanno indossate all’inizio della lezione e tolte al termine della stessa, per evidenti motivi di igiene.
TITOLO II RAPPORTI SCUOLA  FAMIGLIA
1- DIARIO
-Il diario scolastico è il principale mezzo di comunicazione scuola-famiglia, deve essere utilizzato solo per la scuola e non va cambiato durante l'anno.
-I genitori devono controllarlo giornalmente, firmare (non siglare) i risultati di profitto, le osservazioni, gli avvisi che non devono essere scritti a matita.
- Le assenze in questo ordine di scuola vanno giustificate esclusivamente sul diario e non mezzo registro elettronico.
2- INDIRIZZO DI REPERIBILITÀ
-La famiglia deve comunicare alla scuola, al momento dell'iscrizione, l'indirizzo a cui è reperibile durante l'orario scolastico. Ogni mutamento d'indirizzo di residenza e di reperibilità  va comunicato tempestivamente in segreteria per iscritto e agli insegnanti.
3- DELEGA
Al momento dell’iscrizione o all’inizio dell’anno scolastico i genitori  che potrebbero trovarsi nell’impossibilità di prelevare il figlio a scuola  devono  delegare un parente o un conoscente maggiorenne compilando il modulo predisposto dalla scuola. La delega sarà considerata valida solo se firmata da entrambi i genitori.
4- COLLOQUIO CON GLI INSEGNANTI E CON IL PRESIDE
-I docenti comunicano il proprio orario di ricevimento su appuntamento.
- Il piano annuale delle attività della scuola  prevede  colloqui generali, in orario pomeridiano, con tutti i docenti.
-E’ possibile chiedere un colloquio con  la Preside, che è sempre disponibile  a ricevere i genitori.
5-  AVVISI CON TAGLIANDO DI PRESA VISIONE
Gli avvisi con tagliando di presa visione della famiglia,  devono essere riconsegnati con particolare solerzia. Ogni ritardo nella  consegna va segnalato dal docente sia alla famiglia sia alla Presidenza.
6-ELABORATI, COMPITI E LEZIONI
Gli elaborati svolti in classe, eventualmente inviati in visione alla famiglia, devono essere firmati dai genitori e riconsegnati la lezione successiva. Nel caso in cui non venisse rispettata la scadenza l’insegnante si riserva la possibilità di non consegnare a casa gli elaborati, comunicando sul diario il risultato. I genitori possono sempre prendere visione degli elaborati durante il colloquio con il docente.
E' necessario che i genitori controllino che i compiti vengano svolti e che sia dedicato allo studio il tempo necessario.
Nell’assegnazione dei compiti  il docente opera in coerenza con la programmazione didattica del Consiglio di Classe, tenendo presente la necessità  di rispettare le esigenze  delle famiglie e i tempi razionali di studio degli allievi..
7.ASSEMBLEE
Al di fuori dell’orario scolastico i genitori, previa richiesta scritta al rappresentante di classe alla Presidenza, potranno riunirsi nei locali scolastici per trattare di problemi educativi.
8. RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Tutti i genitori degli alunni possono assistere alle riunioni del Consiglio di Istituto, la cui convocazione verrà affissa all’albo della scuola.
TITOLO  III : REGOLAMENTAZIONE DELLE ASSENZE, RITARDI, USCITE   ANTICIPATE
1- ASSENZA
A norma dell’art.53 della riforma Moratti l’anno scolastico è valido se le assenze non superano il 25%  dei giorni di lezione. Pertanto è necessaria da parte delle famiglie la massima attenzione nel controllo delle assenze.
-Tutte le assenze i devono essere giustificate sul libretto per le giustificazioni, che riporterà in una apposita pagina, le firme dei genitori. 
-Se l'assenza  per malattia supera i cinque giorni (festivi compresi) deve essere presentata, insieme con la giustificazione, un’autocertificazione attestante che, sentito il parere del medico,  l'alunno può riprendere la frequenza della scuola. -Le assenze per motivi di famiglia di durata superiore ai cinque giorni  devono essere comunicate preventivamente alla scuola . Se l'assenza per  motivi di famiglia, di durata superiore ai cinque giorni, non è stata preannunciata, al rientro a scuola deve essere presentato, insieme con la giustificazione, un’autocertificazione che attesti i motivi dell’assenza.
2- RITARDO. Il ritardo deve essere giustificato dalla famiglia sul libretto  delle giustificazioni.
3- USCITA ANTICIPATA. -Per l'eventuale uscita anticipata  i genitori devono presentare richiesta scritta sull'apposito libretto, ritirare personalmente il figlio, firmare sul registro di classe l'ora del ritiro del minore.  L’alunno potrà essere affidato  a persona delegata dalla famiglia solo se  è stata consegnata alla Segreteria della scuola la  delega prevista all’art. 3 Titolo II. -Nel caso la scuola sia costretta ad anticipare l’uscita per motivi didattici ( gare sportive, uscite didattiche, ecc..) sarà sufficiente la firma del genitore  sul diario o su modulo predisposto.
4- SCIOPERO
-Se sono previsti  scioperi, il Preside avvisa con anticipo le famiglie indicando, se è possibile in base agli elementi acquisiti, in che misura può garantire il servizio. Se, in base a tali informazioni, la famiglia decide di tenere a casa il ragazzo, l'assenza deve essere giustificata con la dicitura " per sciopero del personale scolastico ".
5- INDISPOSIZIONE E INFORTUNIO
- Se l'alunno è indisposto o si è infortunato, la scuola avverte i genitori a casa o sul posto di lavoro all'indirizzo di reperibilità indicato all'atto di iscrizione, ed eventualmente aggiornato. Si ricorda che il personale scolastico non può somministrare farmaci agli alunni.
- Se i genitori non fossero reperibili l’insegnante deciderà nel modo più opportuno  chiamando il servizio urgente 118 .
-L’infortunio subito dall’alunno durante le attività scolastiche deve essere immediatamente segnalato all’insegnante.
- Gli infortuni sono denunciati  all'Assicurazione a cura della scuola, nel più breve tempo possibile. I genitori devono presentare   con tempestività il referto medico in segreteria.  Eventuali richieste di risarcimento vanno inoltrate sollecitamente alla scuola  con tutta la documentazione richiesta.
6- ESONERO EDUCAZIONE FISICA
Gli esoneri  dalla pratica della lezione di educazione fisica possono essere concessi solo se debitamente documentati.
Gli alunni esonerati   partecipano  alle lezioni di educazione fisica  limitatamente alle loro condizioni fisiche e alle lezioni teoriche.

TITOLO IV: FUNZIONAMENTO  DELLE ATTIVITA' SCOLASTICHE E PARASCOLASTICHE
1- SERVIZIO MENSA
Per le classi a tempo prolungato è prevista l’assistenza del personale docente durante la mensa scolastica.
Dopo la fine della quinta ora gli alunni iscritti, si recheranno nei locali comunali adibiti alla mensa accompagnati dagli insegnanti,  mantenendo  un comportamento corretto.
L’assenza dal servizio mensa è considerata uscita anticipata e come tale soggetta alle norme stabilite al successivo art..3  Titolo III. Pertanto il genitore, o la persona delegata, dovrà prelevare l’allievo alle ore 13.45 firmando il registro di classe.
2 -BIBLIOTECA e LABORATORI
- Il Collegio  individua  i docenti responsabili, che dovranno curare il  buon funzionamento delle strutture, raccogliere le proposte di acquisti  dei docenti e degli alunni e consegnarle alla Giunta, effettuare a fine anno scolastico la verifica del  materiale didattico,  del patrimonio librario e audiovisivo.
-Il funzionamento  della biblioteca è disciplinato in modo da assicurare:
a) l'accesso alla stessa da parte di alunni e docenti;
b) agevoli modalità di accesso al prestito e alla consultazione. Il prelievo e la riconsegna dei libri  devono essere annotati sul registro appositamente predisposto a computer. Tutti i libri vanno tassativamente riconsegnati il 30 maggio di ogni anno scolastico per consentire ai  responsabili  di effettuare  i controlli dovuti.
-Il funzionamento del laboratorio informatico  è  regolato dal docente responsabile ed è condizionato al rispetto delle norme stabilite.
3 -ATTIVITÀ     EXTRASCOLASTICHE
Fatte salve le normative in materia,  le  visite didattiche e viaggi di istruzione, sono regolati  secondo criteri deliberati dal Consiglio di Istituto.  Le mete sono proposte  dai Consigli di classe e approvate dal Collegio e dal Consiglio di Istituto. 
Le visite didattiche, in particolare,  si svolgono durante l’orario di lezione; sono momenti  didattici  ed  educativi che integrano e completano la programmazione annuale. Pertanto tutti gli allievi sono tenuti a partecipare e l’assenza  va giustificata secondo l’art. 1 Tit. III   del Regolamento.
Eventuali problemi economici vanno presentati alla Presidenza, unitamente alla certificazione ISEE del comune di residenza.
Il numero degli insegnante accompagnatori deve essere adeguato a quello degli alunni partecipanti. Per gli alunni svantaggiati il rapporto alunni /insegnante verrà valutato secondo la gravità del caso.
4 -USCITE SUL TERRITORIO COMUNALE
La scuola richiede alle famiglie autorizzazione ad effettuare uscite didattiche nell’ambito del territorio comunale. Tale autorizzazione ha validità per tutto l’anno scolastico
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SCUOLA SECONDARIA
Dal D.P.R. 21 Novembre 2007, n° 235
PREMESSA
Ogni comunità prevede sanzioni per coloro che infrangono i regolamenti convenuti.
La scuola è un ambiente educativo, prevede pertanto sanzioni per coloro che infrangono:
· Il regolamento scolastico;
· Le regole della convivenza civile.

Le sanzioni disciplinari hanno esclusivamente finalità educative e tendono:
· Al rafforzamento del senso di responsabilità;
· Al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Art.1   NORME GENERALI


1.1  Durante  la  permanenza  a  scuola  le  studentesse  e  gli  studenti  dovranno  avere  un  comportamento  e  un abbigliamento consono al decoro dell’istituzione scolastica.

1.2 Gli alunni condividono con tutti coloro che lavorano in Istituto la responsabilità di rendere accogliente la scuola, avendone cura e rispetto. Pertanto, sono tenuti a comportarsi in modo da non portare pregiudizio alle persone e alle cose e ad evitare atti e comportamenti che rendono più gravoso il lavoro del personale. La conservazione delle aule e suppellettili è affidata alla cura e all'educazione di tutti; di eventuali danni sono chiamati a rispondere coloro che li hanno causati.

1.3 Durante il cambio d’insegnante si deve rimanere in classe e si deve mantenere un comportamento adeguato per non disturbare l'attività didattica delle classi vicine. 

1.4  Gli alunni non potranno uscire dalla classe se non con il permesso degli insegnanti presenti. Durante le ore di lezione può uscire un alunno per volta e l'assenza dalla classe non deve mai essere prolungata. L’allontanamento ingiustificato dalla classe o dalla scuola comporta severe sanzioni disciplinari, che vanno dal voto di condotta a quanto previsto dal Regolamento di disciplina.

1.5  E’ assolutamente vietato l’uso di cellulari o di dispositivi dotati di camera fotografica o videocamera volti a carpire immagini video e/o audio. L’uso non autorizzato di questi dispositivi durante le lezioni ne comporta il ritiro da parte del docente e la restituzione esclusivamente al genitore dopo tempestiva convocazione.

1.6 E’ fatto assolutamente divieto di fumare nei locali scolastici. L’inosservanza comporta le sanzioni previste dalla legge.

ART. 2 FREQUENZA, ASSENZE, RITARDI, ENTRTE POSTICIPATE, USCITE ANTICIPATE

2.1 Per esercitare il loro diritto alla formazione, gli studenti hanno il dovere di frequentare regolarmente le lezioni ed assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2.2 L’orario di ingresso per la scuola secondaria di primo grado è fissato alle 7.55; l'inizio delle lezioni è fissato per le ore 8.00. Se lo studente arriva dopo l’inizio delle lezioni, oltre 10 minuti, il ritardo deve essere giustificato dal genitore sul diario il giorno successivo. L’accumulo di più ritardi, per un massimo di  cinque nell’intero anno scolastico, comporta una sanzione scritta sul Registro di Classe che potrebbe avere ripercussioni sul voto di comportamento.

2.3 Ogni assenza deve essere giustificata da un genitore o da chi ne fa le veci sull'apposito diario/registro che l’alunno ritira, all'inizio di ogni anno scolastico.

2.4 Le giustificazioni devono essere presentate all'insegnante della prima ora, il quale ha cura di verificarle prima dell'inizio delle lezioni e di annotarle sul registro di classe.

2.5 Nel caso in cui lo studente sia sprovvisto di giustificazione, l'insegnante lo ammette con riserva, segnalando il fatto sul registro di classe; qualora lo studente, entro tre giorni non abbia ancora giustificato l’assenza, l’insegnante della prima ora annota sul registro di classe che lo studente, il giorno successivo, potrà essere ammesso solo se accompagnato da un genitore. Devono essere giustificate con le medesime modalità anche le assenze collettive.

2.6 L'insegnante coordinatore controlla periodicamente il registro di classe e segnala all'Ufficio di Presidenza i casi particolari ed effettua le opportune comunicazioni alle famiglie.


2.7 La richiesta di entrata posticipata deve essere presentata all’insegnante presente in classe, quella di uscita anticipata deve essere presentata all’insegnante  presente in classe alla prima ora. Le entrate posticipate e le uscite anticipate devono avvenire nel cambio dell’ora e solo eccezionalmente, per comprovate motivazioni, durante lo svolgimento delle lezioni. 

2.8 E' cura del coordinatore della classe comunicare alle famiglie ogni irregolarità nella frequenza e nella puntualità degli studenti.

2.9 Gli alunni che chiedono di uscire in anticipo rispetto alla fine delle lezioni sono autorizzati a lasciare l’edificio scolastico solo se accompagnati da un genitore o da un familiare maggiorenne munito di delega scritta da parte del genitore e che dovrà esibire un documento di riconoscimento.

ART. 3  MANCANZE DISCIPLINARI
Le sanzioni sono sempre
· Temporanee
· Proporzionate  all’infrazione; 
· Ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.
Le sanzioni disciplinari
· Tengono sempre conto della situazione;
· Garantiscono all’alunno il diritto di difesa prima dell’applicazione di una sanzione 
CLASSIFICAZIONE DEI COMPORTAMENTI SANZIONABILI

1. Azioni e comportamenti che rechino disturbo alla regolare attività didattica;
2. Violazione del regolamento interno;
3. Comportamenti  indisciplinati
a. Comportamenti indisciplinati di natura verbale rivolti  ai compagni.
b.   Comportamenti indisciplinati di varia natura, non violenti, rivolti ai compagni.

4.  Comportamenti violenti
a. Comportamenti violenti di varia natura, rivolti ai compagni;
b. Atti contro il patrimonio della Scuola e il patrimonio del Personale;
c. Atti contro il Personale della Scuola;
d. Reati.

3.1  La tabella che segue sintetizza, a titolo esemplificativo, le principali mancanze, le relative sanzioni e gli organi che le deliberano: 

	SANZIONE
	INFRAZIONE 
	

	Richiamo verbale o ammonizione scritta in classe e comunicazione alla famiglia

	· Abbigliamento non decoroso, condotta e linguaggio non conformi ai principi di correttezza e buona educazione
· Ritardo reiterato e/o non giustificato rispetto all'inizio delle lezioni
	Docente e/o Coordinatore di classe

	Comunicazione e convocazione della famiglia

Se reiterati lettera di censura del Dirigente scolastico e convocazione della famiglia in ufficio di presidenza
	· Assenze continue e/o non giustificate
· Negligenza abituale e mancato rispetto degli impegni richiesti (portare il materiale e il minibook, eseguire i compiti…)
(Negligenza abituale, mancanza ai doveri, ritardata o mancata consegna degli elaborati corretti)
· Uso del cellulare, fotocamera e altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione
· Falsificazione firme e/o valutazioni
	Docente e/o Coordinatore di classe

	Ammonizione scritta in classe e comunicazione alla famiglia, con eventuale riparazione del danno;

Se reiterati lettera di censura del Dirigente scolastico e convocazione della famiglia in ufficio di presidenza
	· Allontanamento dall'aula, dai laboratori, dalle palestre senza autorizzazione del docente
· Imbrattamento di banchi, cattedre, lavagne, pareti, porte con scritte di qualsiasi genere
· Mancata osservanza dei richiami e delle richieste legittime di un docente o di altro personale scolastico, in relazione a comportamenti che turbano la disciplina, possono essere fonte di pericolo o contravvengono al rispetto delle norme della comunità scolastica
· Violazione delle norme di sicurezza (es. lancio di  oggetti dalle finestre, sporgersi dai davanzali..)
· Girare per i piani senza autorizzazione del docente o in altri casi di momentanea interruzione didattica
	Dirigente o suo collaboratore su indicazione del coordinatore di classe

	Esclusione da attività che si svolgono all’interno e fuori dalla scuola (viaggi di istruzione, attività sportive e ludiche…), con eventuale riparazione del danno  
	· Ripetizione delle infrazioni di cui ai punti precedenti dopo l’ammonizione scritta e la lettera di censura
· Danneggiamento volontario di oggetti, strumenti e strutture di proprietà della scuola o di altri
	Consiglio di classe

	· Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni ed eventuale riparazione del danno
· Sospensione con obbligo di frequenza, con attività di riflessione e/o lavori a favore della comunità scolastica
	· Allontanamento non autorizzato dalla scuola
· Grave reiterazione delle infrazioni di cui ai punti precedenti
· Grave danneggiamento volontario di oggetti, strumenti e strutture di proprietà della scuola o di altri
· Gravi offese verbali e/o scritte, nei confronti di compagni, docenti o altro personale scolastico.
	Consiglio di classe

	Comunicazione alla famiglia e sanzione amministrativa. Se reiterata, possibile allontanamento da 1 a 5 giorni 
	· Violazione delle norme sul divieto di fumo in tutti i locali della scuola
	Consiglio di classe

	Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni
	· Ripetizione delle infrazioni di cui ai punti precedenti
· Atti di violenza nei confronti di compagni, docenti o altro personale scolastico
· Uso di sostanze psicotrope/stupefacenti
	Consiglio di classe

	Allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni
	· Atti che violino la dignità e il rispetto della persona umana (cfr. D.P.R. agosto 2008 - D.M. 16/01/2009, n°5)
· Atti che determinino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (cfr. D.P.R. agosto 2008 – D. M. 16 gennaio 2009, n° 5)
	Consiglio d’Istituto 





ART. 4  ORGANO DI GARANZIA INTERNO

4.1 In applicazione di quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti,  D.P.R. n. 249 del 24.06.1998 e successive modificazioni (D.P.R. 235 del 21 novembre 2007), contro le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dalle lezione (sospensione), i genitori degli studenti minorenni potranno presentare ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione all’Organo di Garanzia interno. 
L’Organo di garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di 10 giorni,  svolge seguenti compiti:
· decidere in merito ai ricorsi presentati contro le Ammonizioni private e le Ammonizioni in classe.
· decidere in merito ai conflitti che eventualmente dovessero insorgere all’interno della scuola circa l’applicazione del Regolamento di disciplina.
Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro il termine di 10 giorni, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 
Il sistema di impugnazioni non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare; la sanzione potrà pertanto essere eseguita pur in pendenza del procedimento di impugnazione. Nel caso in cui l’Organo di garanzia decida della non pertinenza di una sanzione, tale provvedimento viene revocato, con notifica scritta all’interessato e al Consiglio di Classe, e gli atti già emessi ratificanti il provvedimento disciplinare sono annullati.

4.2 L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico, che lo convoca e lo presiede, due genitori, due docenti e un collaboratore scolastico eletti in seno al Consiglio d’Istituto e non facenti parte della Giunta Esecutiva.

4.3 Per ogni componente è nominato un membro supplente convocato in assenza del titolare oppure quando lo stesso, se docente, abbia richiesto la sanzione, se genitore o studente, sia parte in causa o impossibilitato ad intervenire.

4.4 La convocazione dell’Organo di Garanzia è fatta tempestivamente a cura del Presidente.  

4.5  Il processo verbale d’ogni riunione è trascritto in un registro a pagine numerate e viene sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, in caso di parità prevale il voto del presidente. Non è ammessa astensione dalla votazione. Le deliberazioni sono comunicate per iscritto ai soggetti interessati.

4.6 L’Organo di Garanzia ha la stessa durata del Consiglio di Istituto.

ART. 5 ORGANODI GARANZIA REGIONALE  
È possibile impugnare la decisione dell’Organo di Garanzia dell’Istituto presso l’Organo di Garanzia Regionale. L’impugnazione deve essere presentata entro 15 giorni dalla comunicazione dell’Organo di Garanzia dell’Istituto.


ART.6.  APPROVAZIONE   DEL   REGOLAMENTO
1. Il presente Regolamento di Disciplina ,  approvato con il voto favorevole di almeno i due terzi dei componenti del Consiglio di Istituto entrerà in vigore il giorno successivo all’affissione all’Albo dell’Istituto .
2. Eventuali modifiche e/o integrazioni successive alla prima approvazione possono essere proposte da parte degli organismi collegiali di tutte le componenti scolastiche.
Eventuali modifiche ed integrazioni sono deliberate dal Consiglio di Istituto, previa obbligatoria acquisizione del parere  delle componenti  ivi rappresentate. 
E’ necessario che  la delibera venga approvata  con voto favorevole di almeno i due terzi  dei componenti del Consiglio di Istituto.
3. Copia del Regolamento di Disciplina verrà affissa all’albo in ogni sede, sarà distribuita  ad ogni alunno al primo anno di frequenza, nonché a tutti i docenti di nuova nomina o trasferiti   o assunti a tempo determinato  operanti nell’ Istituzione scolastica.

TABELLARIO DANNI
REGOLAMENTO RISARCIMENTO DANNI.
approvato dal Consiglio d’Istituto in data 11 novembre 2008
PREMESSA
Il rispetto dei beni comuni e, nel caso particolare, di locali, arredi ed attrezzature, sussidi didattici della scuola, è dovere civico.
 Il danno volontario, o lo spreco, si configura come gesto d’inciviltà.
 Al fine di evitare che la spesa, sostenuta dalla collettività per assicurare un luogo di apprendimento dignitoso,  si risolva in uno spreco di denaro pubblico a causa di atteggiamenti irresponsabili, (quando non vandalici) si stabiliscono i seguenti principi di comportamento.
All’inizio di ogni anno scolastico sarà cura della Scuola presentare il Regolamento agli alunni e ai genitori . 
L’accettazione del Regolamento di Istituto avverrà all’inizio di ogni anno e sarà formalizzato con la firma del genitore sul modulo appositamente predisposto.

PRINCIPI DI COMPORTAMENTO
Gli alunni sono responsabili delle proprie cose e dei danni all’edificio scolastico, agli arredi e al materiale didattico. 
La scuola non risponde, in nessun caso, di oggetti personali mancanti o danneggiati. 

PROCEDURE
Chi venga riconosciuto responsabile di danneggiamenti volontari di locali, arredi ed attrezzature, sussidi didattici e testi di proprietà della scuola e/o altrui è tenuto a risarcire il danno.
Nel caso in cui il responsabile o i responsabili non vengano individuati, sarà la classe, come gruppo, ad assumere l'onere del risarcimento. Qualora il danneggiamento riguardi parti comuni e non ci siano responsabilità accertate, saranno le classi, che hanno utilizzano quegli spazi, ad assumersi l'onere della spesa.
E' compito della Giunta Esecutiva fare la stima dei danni verificatisi, e comunicare per lettera ai genitori degli studenti interessati la richiesta di risarcimento. Le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola, e destinate alle necessarie riparazioni, sia mediante rimborso - anche parziale - delle spese sostenute dall'Ente Locale, se richiesto, sia - se possibile - attraverso interventi diretti in economia.  Il Coordinatore all'inizio dell'anno scolastico provvede a segnalare danni e rotture alla presidenza, analogamente procederanno i responsabili delle aule specialistiche e/o dei laboratori, i collaboratori scolastici per le parti comuni.

Il CONSIGLIO DI DISCIPLINA (organo collegiale competente per le sospensioni) è composto da:
- dirigente scolastico;
- consiglio di Classe;
- genitori rappresentanti di classe 

STATUTO
1. L’Organo di Garanzia interno all’Istituto, previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente regolamento.
2. L’Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume la presidenza, un docente e due genitori indicati dal Consiglio di Istituto. 
3. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori all’Organo di Garanzia interno che decide in via definitiva.
4. L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento e dello Statuto delle Studentesse e degli studenti.
5. La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’Organo, per iscritto.
6. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Il membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell’Organo di Garanzia, possibilmente per iscritto, prima della seduta la motivazione giustificativa dell’assenza.
7. Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese. Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
8. L’Organo di Garanzia, in forza del disposto di cui all’art. 5, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi degli allievi contro le sanzioni disciplinari.
9. Qualora l’avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), il Presidente dell’Organo di Garanzia, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i componenti dell’O.d.G. non oltre 15 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.
10. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo, finalizzato alla puntuale considerazione dell’oggetto all’ordine del giorno.
11. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato.
12. È possibile avanzare ulteriore ricorso al Direttore Scolastico Regionale.

Rosate, 11/11/2008 	Il Consiglio d’Istituto

STRALCIO PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ-SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
DOCENTI
 La funzione docente realizza il processo di insegnamento/ apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici.
 I docenti hanno il diritto: 
· alla libertà di scelta sul piano metodologico e didattico, nell'ambito delle coordinate indicate dal  C.C.N.L. e dal Piano dell'Offerta Formativa. 
· al rispetto della propria persona e della propria professionalità da parte di tutte le componenti della comunità scolastica;
· ad usufruire dei servizi e dei supporti previsti per svolgere adeguatamente il proprio lavoro;
· ad accrescere e migliorare la propria preparazione culturale e professionale attraverso attività di aggiornamento e di confronto con esperti e colleghi (diritto-dovere).
 I docenti hanno il dovere di: 
· mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa; e il segreto d’ufficio per quanto riguarda gli OO.CC;
· svolgere le lezioni con professionalità e puntualità;
· vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e gli ambienti scolastici;
· rispettare gli studenti e tutte le componenti della comunità scolastica;
· creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e con le famiglie;
· fornire una valutazione il più possibile tempestiva e motivata, nell'intento di attivare negli studenti processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento;
· far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso di lavoro e fornire indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli;
· elaborare e verificare le programmazioni didattiche ed educative;
· favorire l'integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti;
· non utilizzare i telefoni cellulari durante le attività scolastiche.

 GENITORI
 I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.
 I genitori hanno il diritto di:
·  essere rispettati come persone e come educatori;
· vedere tutelata la salute dei propri figli, nell'ambito della comunità scolastica, nel rispetto della riservatezza;
· essere informati sul "Piano dell'Offerta Formativa", sul Regolamento e su tutto quanto concerne la funzionalità della scuola;
· essere informati sulle attività curriculari e non, programmate per la classe di appartenenza del figlio;
· avere colloqui, regolarmente programmati, per essere informati sull'andamento socio-relazionale e didattico del figlio;
· essere informati tempestivamente di comportamenti scorretti o, altri atteggiamenti che possono risultare poco consoni rispetto al normale comportamento del figlio;
· conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti sul proprio figlio, visionare le verifiche, essere informati in merito ai provvedimenti disciplinari eventualmente adottati;
· effettuare assemblee di sezione, di classe o d'Istituto nei locali della scuola, su richiesta motivata dei rappresentanti, al di fuori delle ore di lezione, previo accordo col Dirigente Scolastico.
I genitori hanno il dovere di:
· stabilire rapporti regolari e corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima e reciproca fiducia e di fattivo sostegno;
· rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti senza interferire nelle scelte metodologiche e didattiche;
· controllare ogni giorno il diario per leggere e firmare tempestivamente gli avvisi; rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate 
· controllare l'esecuzione dei compiti di casa;
· favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;
· educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente;
· curare l'igiene e l'abbigliamento decoroso dei figli;
· controllare e vietare ai propri figli di portare a scuola apparecchi o oggetti non consoni con l’attività didattica
· accettare con spirito di collaborazione gli eventuali richiami o provvedimenti disciplinari a carico del figlio finalizzati alla sua maturazione. 
 
STUDENTI
 Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto-dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale, culturale e sociale e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi.
Gli studenti hanno il diritto:
· ad essere rispettati da tutto il personale della scuola;
· ad avere una scuola attenta alla sensibilità e alle problematiche dell'età;
· ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee;
· ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e dell'apprendimento;
· ad essere oggetto di una attenta programmazione didattica che possa sviluppare le potenzialità di ciascuno;
· ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, formulano domande, chiedono chiarimenti;
· ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;
· ad una valutazione trasparente e tempestiva che non va mai intesa come giudizio di valore sulla persona ma aiuto ad individuare i propri punti di forza e di debolezza per migliorare il proprio rendimento;
· alla riservatezza, secondo quanto stabilito dalle disposizioni legislative;
· a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri, sani e puliti.
 Gli studenti hanno il dovere di:
· tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale (linguaggio, atteggiamento, abbigliamento, ...), che richiedono per se stessi e consono a una corretta convivenza civile;
· rispettare le regole della scuola e quelle stabilite con gli insegnanti per le singole classi;
· frequentare regolarmente le lezioni, le attività didattiche, disciplinari e opzionali scelte;
· prestare attenzione durante le lezioni e favorirne lo svolgimento con la partecipazione attiva ed evitando i disturbi:
· svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa;
· avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni e il diario;
· essere puntuali per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni; 
· non usare a scuola e in mensa telefoni cellulari, apparecchi di altro genere o altri oggetti che distraggano e disturbino le lezioni (è previsto il ritiro immediato e la riconsegna ai genitori);
non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri;
· far leggere e firmare tempestivamente ai genitori le comunicazioni della scuola e le verifiche consegnate;
· rispettare gli ambienti, utilizzare con cura e mantenere integro il materiale didattico che si utilizza e gli arredi di cui si usufruisce.



	
L’idea del Comitato è che ogni genitore debba essere parte integrante dell’insegnamento e che occorre trasmettere ai nostri figli il concetto che ognuno di noi costituisce un tassello fondamentale della società e che tutti possono contribuire fattivamente a migliorarla.

La scuola è nostra miglioriamola insieme!

Per saperne di più:
https://sites.google.com/site/comitatogenitorirosate/[image: ]

https://w.w.w.w.facebook.com/groups/comitato.genitori.rosate/

Aderire al Comitato Genitori permette di mantenersi sempre informati, tramite  newsletter, di tutte le iniziative e le riunioni

Aderisci inviando una mail a:

comitatogenitorirosate@gmail.com


per il COMITATO GENITORI di CALVIGNASCO a: 
cogecalvignasco@gmail.com

per il COMITATO GENITORI di BUBBIANO a:
comitatogenitoribubbiano@gmail.com








Il/La sottoscritto/a, genitore dell’alunno/a 
_____________________________________________
classe ____sezione _______, dichiara di avere preso visione di:

❑ stralcio del PTOF e regolamento della scuola primaria
 
❑ stralcio del PTOF, regolamento della scuola secondaria I grado e patto educativo.


Data……………      Il genitore …………………



LIBERATORIA ALL’UTILIZZO DELL’IMMAGINE 
PER ATTIVITA’ CONNESSE ALLA SCUOLA

__l__ sottoscritt__ genitore/tutore di __________________________  è a conoscenza che durante la permanenza alla scuola dell’infanzia,primaria, secondaria I grado potrebbe essere svolta, con la partecipazione del/la proprio/a figlio/a, un’attività formativa che preveda, o per la quale si ritenga utile, l’utilizzo dell’immagine degli alunni, con la finalità di costruire un prodotto didattico o per documentare un’esperienza particolarmente significativa (foto di classe, visita d’istruzione, progetti, ecc.) ai docenti, agli alunni, o per farla conoscere all’esterno tramite la stampa, o, ancora, per l’aggiornamento del sito web e/o pagina Facebook meta della nostra scuola. Ai sensi delle norme in essere la scuola chiede di dare il mio consenso, informandomi che potrò revocarlo, qualora lo volessi, in ogni momento. 
__l__ sottoscritt__   dà/danno il relativo consenso 

◻     SI          ◻    NO

Firma del genitore/tutore  ____________________________________________

✀
Informativa sulla responsabilità genitoriale
Si comunicano le nuove disposizioni contenute nel decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 che ha apportato modifiche al codice civile in tema di filiazione. Si riportano di seguito le specifiche disposizioni concernenti la responsabilità genitoriale.

Art. 316 co. 1
Responsabilità genitoriale
Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori di comune accordo stabiliscono la residenza abituale del minore.

Art. 337- ter co. 3
Provvedimenti riguardo ai figli
La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative all'istruzione, all'educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori esercitino la responsabilità genitoriale separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle condizioni dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle modalità di affidamento.

Art. 337-quater co. 3
Affidamento a un solo genitore e opposizione all'affidamento condiviso.
Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha l'esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse.

Alla luce delle disposizioni sopra indicate, tutte le scelte/richieste/ comunicazioni, rientrando nella responsabilità genitoriale, devono essere sempre condivise da entrambi i genitori.

Il/i sottoscritto/i, consapevole/i delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000 dichiara di aver operato,  in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli articoli sopra citati del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori

Firma: ...............................................
Firma: .......................................
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